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Accordo tra le due repubbliche dopo le polemiche sui confini 
Le strutture dello Stato avranno un ruolo di coordinamento 
nella fase di transizione verso l'indipendenza 
L'ucraino Kravcjuk convoca gli altri quindici presidenti 

Patto di ferro tra Russia e Ucraina 
A Kiev muore la nuova Unione sognata da Gorbaciov 
Destituito 
il comandante 
delle truppe 
in Germania? 

DAL CORRISPONDENTE 

• BERLINO. Il comandante 
supremo delle truppe sovieti
che ancora accasermate in 
Germania sarebbe stato rimos
so dal nuovo ministro della Di
lesa dell'Urss perché «favoreg-
?iatore» del tentato putsch del 

9 agosto. La notizia, che nella 
Repubblica federale non è sta
ta confermata da alcuna fonte 
ufficiale, è stata anticipata Ieri 
dalla redazione di «Super», un 
giornale popolare di Berlino 
est che la pubblicherà nell'edi
zione di oggi. Secondo II gior
nale, che afferma di aver sapu
to della destituzioni da «colla
boratori- del quartler generale 
di WQnsdorf (Brandeburgo), Il 
general maggiore MatveT Bur-
lakov, da circa un anno al co
mando del «Westgruppe» del
l'Armata Rossa di stanza nei 
territori della ex Rdt, sarebbe 
stato rimosso dalle nuove au
torità di Mosca dopo che si è 
saputo di un telegramma di 
auguri che lo stesso Burlakov 
avrebbe inviato, il 19 agosto, 
all'ex ministro della Difesa Di
mitri Yazov. Sempre secóndo 
•Super», insieme a Burlakov. 
molti altri ufficiali del coman
do supremo di WQnsdorf, l'80 
per cento dell'intero staff, sa
rebbero stati richiamati in pa
tria, accusati di essersi schiera
ti dalla parte del golpisti. 

Dell'eventualità che una 
parte almeno degli ufficiali su
periori delle truppe sovietiche 
In Germania avesse qualche 
simpatia per I golpisti di Mosca 
si era parlato nei giorni «caldi» 
uei tentato coipo ai stato. Bur
lakov e il suo staff, dopo aver 
assicurato i responsabili tede
schi che il ritiro dei soldati so
vietici «prosegue nel modo sta
bilito», avevano rifiutato di fare 
qualsiasi dichiarazione, assi
curando che l'attività dei loro 
uomini non avrebbe subito 
modifiche. Il comando, co
munque, aveva impartito l'or
dine di consegnare i soldati 
(sono 273mlla) in caserma e 
dato disposizioni perché alla 
truppa fosse impedito di avere 
contatti con i giornalisti occi
dentali. OPSo. 

Si seppellisce a Kiev l'idea di una Urss rinnovata. Le 
strutture dell'Unione dovranno avere solo una fun
zione di coordinamento nella transizione verso l'in
dipendenza. Il sindaco di Leningrado fischiato dalla 
folla quando grida: «Dobbiamo restare insieme». 
Chiuso l'incidente diplomatico fra la Russia e l'U
craina: «I confini non si toccano». Kravcjuk: «Sulle 
questioni militari nessun passo unilaterale». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
.IOLANDA BUFAUNI 

Wm KIEV. È ormai la sera del 
28 quando, dopo ore di tratta-
Uve tese con i parlamentari 
ucraini, Anatory) Sobchak, 
amatissimo sindaco di Lenin
grado, signorile e pacato come 
suo costume, si rivolge alla fol
la raccolta nella piazza anti
stante il parlamento di Kiev. 
Anche quella folla che tiene al
te le bandiere giallo-azzurre 
dell'Ucraina è II da ore, venuta 
a protestare contro l'ingerenza 
degli uomini volati da Mosca 
con la prelesa di imporre chi 
sa quali condizioni a quello 
che dal 24 agosto, giorno in 
cui II parlamento ha votato la 
proclamazione dell'indipen
denza, si considera uno Stato 
sovrano che Mosca deve tratta
re come tale. Sono lontani an
ni luce gli entusiasmi, l'euforìa 
della vittoria popolare contro i 
generali golpisti, avvenuta ap
pena una settimana fa. Sob
chak rievoca quelle ore: «Vole
vano costringerci a tornare nel 
paradiso comunista. Pensava
no di avere a che fare con una 
massa amorfa pronta a china
re la testa, ma chi ha respirato 
l'aria della libertà non toma in
dietro». La gente applaude, 
osanna, canta, non appena 
però l'oratore entra, prudente, 
nel merito dei motivi che lo 
hanno portato a Kiev: «In que
sto momento dobbiamo resta
re insieme...», le sue parole so
no accolte da una salve di fi
schi e di urla: «Indipendenza, 
Indipendenza», solo Indlpen-
deiua e ogni altro ragiona
mento viene respinto con dilli-

dona». A Moooo, dovo i oontri 
decisionali della Russia e del
l'impero si" sovrapponevano e 
si sovrappongono, confonden
dosi, è facile pensare che 
l'Urss, in qualche sua forma, 
esista ancora. A Kiev l'Urss non 
esiste più: un muro cresciuto 
lentamente negli ultimi due 
anni è improvvisamente ap
parso, in questi primi giorni del 
post-perestrojka, in tutta la sua 
insormontabile altezza. Contro 
questo muro si scontra l'invia
to di Mosca, venuto con l'idea 
di ricondurre sotto l'ala della 
struttura unitaria un parlamen
to che ormai non riconosce 

più alcuna sovranità al di so
pra della propria. «Ho impara
to due lezioni - dirà più tardi 
Sobchak •- la prima è che la 
vecchia Unione non esiste più 
e non ci può essere un ritomo 
ad essa. La seconda è che l'U
craina ha scelto la via di una 
reale indipendenza, e di una 
completa libertà e nessuno la 
costringerà a cambiare stra
da». 

La delegazione precipitosa
mente volata qui da Mosca, 
formata dal vice presidente 
della Russia Aleksandr Ruts-
ko). da Sergej Stankevic, dello 
staff presidenziale di Eltsin, 
dallo stesso Sobchak e da due 
deputati del Soviet supremo 
dell'Urss, Sherbak e Olejnlk. è 
stata accolta solo quando si è 
chiarito che non intendeva 
rappresentare alcun interesse 
sovranazionale. «E un incontro 
fra russi e ucraini - ha detto il 
presidente del Soviet ucraino 
Leonld Kravciuk - con degli 
osservatori del Soviet dell'U
nione. Sono qui per discutere, 
su un piano bilaterale I principi 
cui le due grandi repubbliche 
slave devono ispirarsi nel pe
riodo di transizione». Questo è 
l'unico terreno sul quale l'U
craina è disposta a camminare 
in accordo con la Russia, quel
lo dell'eguaglianza di due re
pubbliche parimenti sovrane. 
La base di discussione assunta 
è l'accordo bilaterale firmato 
dalle due repubbliche nel no
vembre del 1990. Nel comuni
cato congiunto faticosamente 
elaborato e sottoscritto alle 
duo di no t te d o Lconìd Krotvc 
juk e Aleksandr Rutskoj, 1 due 
Stati sovrani si impegnano a 
•rimanere fedeli agli accordi 
intemazionali sottoscritti dal-
l'Urss con la comunità intema
zionali, compresi gli accordi 
sulla riduzione degli arma
menti», ad azioni comuni volte 
a evitare che la disintegrazione 
dello Stato unitario avvenga in 
modo «non costruttivo». Le 
strutture unitarie sono conce
pite come uno strumento di 
coordinamento nella «fase di 
transizione». A conferma di 
questa Impostazione Leonld 
Kravciuk Invita in Ucraina i 

Il segretario generale teme la sua disgregazione 

De Cuellar: «L'unità 
dell'Urss serve all'Onu» 
L'Onu ha bisogno di un'Urss unita, dice Javier Perez 
de Cuellar, in un'intervista a Le Figaro. Un suo dis
solvimento farebbe pendere la bilancia a favore di 
una sola nazione, ma a scapito della pace e degli 
equilibri intemazionali, spiega il segretario generale 
delle Nazioni Unite. «Gorbaciov ha aiutato i processi 
mondiali, Eltsin mi ha inviato una lettera cordiale, ci 
chiede aiuto». 

• • GINEVRA. «Grazie Gorba
ciov, ti siamo tutti riconoscenti, 
le Nazioni unite ed io», toma a 
dire Javier Perez de Cuellar, 
darle colonne di Le figaro, 
preoccupato e mollo ansioso 
sull'Urss che si divide, che mo
stra di non voler essere più 
un'Unione.L'Urss che si disfa 
sarebbe una sciagura per l'O-
nu, potrebbe paralizzarlo, 
spiega il suo segretario genera
le, nell'intervista che lunga
mente si sofferma sugli avveni
menti, e dettagliatamente rac
conta i pencoli per la pace 
mondiale, per gli equilibri tra 
gli stati. 

L'incognita che pesa sulla 
lutura unità, la sorte dell'arse
nale nucleare, e quel «certo 
equilibrio di forze» raggiunto 
nel mondo grazie anche agli 
anni di Gorbaciov, sono i capi
toli su cui insiste. 

Ma Perez de Cuellar ha volu
to ripetere da che parte sta: tut
to quel che è avvenuto in po
che ore «mi rattrista», quell'uo
mo é stato umiliato, Gorbaciov 
deriso da tanti giornali die ap
pena una settimana prima lo 

avevano incensato, invece «io 
ho buona memoria e voglio 
dirgli grazie». 

Ha dato a Cesare quel che È 
di Cesare, di cuore. Ma ora 
l'Urss è sottosopra, ci sono 
molte Cassandre. Invece il se
gretario delle Nazioni unite si 
schermisce, nessuno può esse
re indovino, ripete ad ogni do
manda. Eppure predice: «Per 
l'Onu è un periodo esaltante, 
perchè il popolo sovietico cer
ca la democrazia e la libertà. 
Ma questi eventi possono cam
biare l'equilibrio delle forze. È 
un fatto nuovo». 

Ed 6 un fatto imprevedibile 
per il Palazzo di vetro. Dice an
cora Javez Perez: le nazioni vi 
hanno lavorato fianco a fianco 
negli ultimi anni, l'Urss vi «ha 
svolto sempre un ruolo impor
tante, a volte positivo a volte 
negativo. Converrebbe dun
que che mantenesse una posi
zione unita, che non si arrivas
se ad una sorta di esplosione 
di questa potenza che aveva 
un peso considerevole sulla 
scena intemazionale». Eccone 
le conseguenze e un unico an

gosciante scenario: l'Onu po
trà uscirne paralizzata «perchè 
la sua azione e la sua efficacia 
dipendono da un certo equili
brio di forze. Se l'equilibrio si 
rompesse a vantaggio di una 
sola potenza, con pregiudizio 
degli altri paesi, potrebbero ri
sentimi gli sforzi dcU'Onu per 
difendere e negoziare pacifi
camente i problemi intemazio
nali». 

Sul discorso della pace scor
re inevitabilmente anche quel
lo della guerra. Le ansie si ri
flettono, di fronte agli arma
menti nucleari si moltiplicano. 
Quanto fa paura il nucleare so
vietico, la sua fine, il via vai 
odierno? viene chiesto a Perez 
de Cuellar. «L'Inquietudine e 
vedere che esistono ancora 
forze atomiche in questo mon
do. Quanto all'Urss bisogna 
sperare che il (atto che si trova 
di fronte a problemi intemi 
considerevoli, come quelli 
dell' Unione, la porti ad acce
lerare Il disarmo nucleare», 
perchè dice il segretario del
l'Orni Mosca avrà sempre più 
bisogno di aiuti estemi. È l'Oc
cidente che può accorrere, e in 
questa parte del mondo l'an
goscia sul nucleare è alta. Per 
calmarla, per rassicurare «l'e
quipe al potere a Mosca dovrà 
continuare la politica iniziata 
da Gorbac.ov, quella di elimi
nazione progressiva e totale 
delle anni di distruzione di 
massa». È l'unico suggerimen
to, ma davvero robusto, che il 
segretario dell'Orni si permette 
di dare, preoccupato in ogni ri
ga di mostrare la sua non inge
renza. 

rappresentanti delle 15 repub
bliche senza la presenza di In
termediari dal Centro, seppel
lendo cosi la formula dei «nove 
più uno», dove quell'uno sta 
per Mikhail Gorbaciov che, tra
dito dai generali golpisti, si tro
va ora seduto sulle macerie di 
quella che era l'Unione. Leo-
nid Kravciuk spiega che le par
ti si sono impegnalo a non faro 
p»ssi unilaterali nel settore 
strategico della difesa, a coo
perare nella riforma economi
ca, a consultarsi costantemen
te. Il lesto del comunicato è ac
qua sul fuoco acceso da una 
imprudente dichiarazione 
uscita dagli uffici della presi
denza di Eltsin sulla rivedibilità 
dei confini. L'incidente sembra 
chiuso, poiché russi e ucraini 
si richiamano all'accordo rati
ficato nel '90 nel quale è di
chiarata la volontà di rispettare 
i confini stabiliti dopo la se
conda guerra mondiale. Alek
sandr Piskun, deputalo, rac
conta l'effetto avuto dalla di
chiarazione di Eltsin nel parla
mento ucraino: «Abbiamo 
combattuto per due anni per 

l'indipendenza contro i comu
nisti. E in questi anni abbiamo 
sempre sostenuto Eltsin. Ora ci 
sarà difficile spiegare al nostro 
popolo la posizione russa. E 
stato un duro colpo contro di 
noi, contro i democratici». 

Stepan Khmara è appena 
uscito dal carcere. È un depu
tato del partito repubblicano, 
la formazione più estremista 
nell'arco dei partiti indipen
dentisti. Fu arrestato nella pri
mavera scorsa Der una vicenda 
non chiara: fu picchiato un po
liziotto, durante una manife
stazione, e Khmara fu accusa
to del fatto. È uscito grazie alla 
amnistia concessa dopo il falli
mento del golpe. Non voleva 
essere amnistiato e ha prote
stato in parlamento, chieden
do giustizia: «Inizia un'epoca 
nuova - dice - nei rapporti fra i 
popoli fratelli della Russia e 
dell'Ucraina. Che Dio ci aiuti!». 
Gli (a eco Anatolyj Sobchak: 
•Abbiamo davanti a noi un'oc
casione unica di riforma delle 
nostre società. Non lasciamoci 
seppellire dalle macerie del
l'impero». 

Intervista a Ivan Drach, 
leader democratico ucraino 
«Ma per noi indipendenza 
non significa separatismo» 

«Non vogliamo 
essere schiavi 
di Eltsin» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

afa KIEV. Ivan Drac i >ì il pa
dre spirituale dell indipenden
tismo ucraino. Era pi":.identc 
dell'Unione degli scrittori 
ucraini quando, nel 19b7, die
de vita ai Rukh, un nwv mento 
nato in sostegno della |icre-
strojka e poi rapidamente tra
sformatosi in forza di opposi
zione. Lo incontriamo all'usci
ta del Presidium del S< wict su
premo, dopo rincontro fiume 
con gli inviati di Eltsin accorsi 
da Mosca per riparare al primo 
incidente diplomatico fra le 
due repubbliche ormai indi
pendenti. 

Vorrei cominciare eoo una 
domanda molto sin: era. In 
Occidente si guarda con 
preoccupazione al precipi
tare degli eventi dopo 11 ten
tativo di colpo di Sialo, alla 
accelerazione del processo 
di indipendenza... 

Perché lei lo ritiene un feno
meno negativo? Non le (:.. 

Eppure, ieri, nella manife
stazione davanti al Parla
mento la gente esprimeva 
sentimenti anUrawi. Non le 
sembra un latto negativo? 

È stata una reazione naturale 
alle dichiarazioni fatte dall'uffi
cio stampa di Eltsin a proposi
to di pretese territoriali della 
Flussia. Questa risposa alla vo
lontà, da noi manifeitata, di 
non firmare il Trattato dell'U
nione ha suscitato l'immediata 
protesta della nostra «.ente. In 
altre occasioni quesu senti
menti antirussl esistevano ma 
erano isolati. 

Facciamo qualche passo In
dietro. U 20 agosto i* Russia 
si apprestava a firmare il 
nuovo Trattato dell'Unione. 
La posizione dell'Ucraina 
era più ambigua ma il presi
dente Kravcjuk aveva parte
cipato alle trattative clu «No
ve più uno». Lei pelila che, 
ae non ci fosse stato 11 com
plotto del deaerali. ; 
l'Ucraina avrebbe 
all'Unione? 

aderito 

Quella dei «nove più uro» era 
una iniziativa di Gorbaciov, so
stenuto, in questo caso, in Bo
ris Eltsin e Nursultan Nazarba-
jev. L'Ucraina ha partecipato 
in modo furbo. Di fatte Lconid 
Kravciuk (presidente del So
viet supremo) 6 andito una 
sola volta a Novo Ogonovo. 
Talvolta si dichiarava inalalo, 
oppure era all'estero. tJtre vol
te era semplicemente assente 
.Era un comportamene» indi
cativo di una posizioic di atte
sa. La nostra opposizione, del 

Rukh e di Narodanaia Rada, 
ha fatto s) che ogni decisione 
fosse fatta slittate all'autunno. 
Dunque prima del golpe non 
c'era una decisone definitiva. 
Una decisione, nvece, è stata 
presa dal Sovic supremo re
pubblicano il 'M agosto con la 
proclamazione dell'indipen
denza. 

L'Ucraina è tuttavia una del
le repubblicbi» dove era più 
forte l'Indù™» del comuni
sti. Ho sentito circolare la 
battuta "RcpubUca Indipen
dente comuniirta". Tutti par
lano di una «trattura clande
stina del Peti* ciac agirebbe 
da quando è stata sospesa la 
sua attività. Non la preoccu
pa una ripresa delle forze 
conservatrici? 

Questa e una delle ragioni 
principali dell'arrivo dei rap
presentanti democratici russi a 
Kiev. I comunisti avevano la 
maggioranza nel parlamento 
ucraino, all'indica i tre quarti 
dei voti. Qual'c la situazione 
che si presenta oggi? Non è 
cambiato nulla, nel senso che 
le persone sono sempre le 
stesse, ma è cambiato tutto, 
poiché in molti stanno uscen
do e usciranno dal Pcus: ab
biamo vofato a stragrande 
maggioranza la dichiarazione 
di indipendenza che, solo die
ci giorni fa, non sarebbe passa
ta. 1 rapporti di forza stanno 
dunque cambiando ma questo 
non significa clic non abbia
mo bisogno dell'aiuto della 
democrazia nissa. 

DI cosa avete diiicuMO con I 
parlamentari riusi? 

Siamo andati subito al sodo, 
poiché lutti omiat sapevamo 
che 11 Trattato dell Ur.,unc ap
partiene al passato: abbiamo 
affrontato la questione degli 
armamenti strategici, degli ac
cordi economici e la questione 
delle pretese territoriali. Que
st'ultima stava a cuore a noi 
ucraini, volevamo disinnesca
re, una volta per tutte, il pro
blema dei confili!. 

Sul territorio ucraino sono 
dislocate armi nucleari. Co
me ritiene che debba rego
larsi l'Ucraina indipendente 
rispetto a que sto problema? 

La mia proposta in Parlamento 
è stata di inserire nella dichia
razione di indi;>eiidenza che 
«l'Ucraina é uno stato declu-
ncanzzato». l/> mid Kravciuk. 
che ama i giochi della politica, 
ha invece preferito la formula 
«sarà uno Stalo denuclearizza
to». UJ.B 

II nuovo capo del Kgb vuole evitare una «caccia alle streghe» 

Bakatin smonta i servizi segreti 
ma non aprirà i dossier delle spie 

P A V E L K O Z L O V 

La statua di Lenin coperta da un telo a Lsmngrado. In alto, l'incontro tra 
il vicepresidente russo Rutskoi e I ucraino Kravcjuk 

afa MOSCA. £ un portone 
come gli altri nel «nuovo» edi
ficio, rivestito di grigio mar
mo lucido, che si affaccia 
sulla piazza Dzerzhinskij al 
centro della quale è rimasto 
solo il piedistallo del monu
mento all'Innominato, al fon
datore. Si sale una scaletta, 
pochi gradini, si esibisce il 
documento, scrutato a lungo 
- sebbene sappiano già chi 
deve entrare -, un lieve cen
no con il capo e si va all'a
scensore, a destra. La cabina 
si ferma al quarto piano, ma 
si muove lentamente, il tem
po di aggiustarsi la cravatta 
guardandosi al grande spec
chio di fronte. Dall'ascensore 
si entra direttamente nell'an
ticamera: moquette grigio-
chiara, una quantità impres
sionante di telefoni, tre uffi
ciali in divisa e un tavolino 
basso con delle riviste inso
spettabili. Ancora pochi pas
si e si accede al cuore e al 
cervello del Kgb, lo studio del 
presidente delle dimensioni 
di una piazza media, un lun
ghissimo tavolo quadrango
lare - forse, quello delle riu
nioni del «collegio» sciolto 
due giorni fa con un decreto 
del presidente sovietico - e 
due ritratti: uno del «ferreo 
Felix» cioè di Dzerzhinskij e 
l'altro di Gorbaciov sostituito 
qualche tempo fa con quello 
di Lenin. Ma adesso l'imma

gine di Gorbaciov torna a 
guardare, severa, dall'alto 
perchè il titolare non è più 
lui, Vladimir Kriuchkov, uno 
degli ideatori del golpe, arre
stalo e sotto inchiesta insie
me ad altri tre del suo dica
stero, il Comitato di Stato per 
la sicurezza, che per decenni 
permeo, inzuppò con la sua 
proverbiale ubiquità ogni 
singolo filo della vasta trama 
di questo paese. 

Vadim Bakatin è il nuovo 
capo del Kgb già nominato 
dal presidente e ieri confer
mato in carica dal Soviet Su
premo con un voto trionfale, 
366 si ed esigui 9 no. Ma egli 
li ha avvertiti, i deputati, pri
ma che procedessero a pre
mere i pulsanti: «Agisco in 
violazione della legge perchè 
sto presentando al presiden
te proposte per smantellare 
questa organizzazione». E ha 
già saputo dimostrare che 
non si tratta di mere parole. 
Circa 300mila uomini delle 
truppe del «Comitato» sono 
stati trasferiti ai comandi del
l'esercito, gli agenti del Kgb 
sono stati allontanati dalla 
televisione nazionale, dalla 
radio e dalle associazioni 
«creative» (degli scrittori, 
compositori, artisti ecc.). 
Dall'organico dell'apparato 
è stato licenziato perfino il fi
glio di Bakatin: con questo 
gesto il ministro ha voluto 

aprire marcatamente una de
cisa lotta contro il nepoti
smo. Sono stati, inclttv, sigil
lati gli archivi del comitato 
per la sicurezza che fra poco 
diventeranno accessibili Ma 
su questo punto Bak.i'in si è 
detto nettamente contrario a 
cadere nell'errore ili avviare 
una vergognosa «caccia alle 
streghe» e si è rifiutato eli ren
dere pubblici i dossier sugli 
agenti segreti e sugi informa-
lori del Kgb; ha definito un 
passo del genere: >non solo 
inopportuno ma estrema-
nenie pericoloso» attribuen
do la colpa al siste t u totali-, 
larioche prima la pen:strojka 
e ora la rivoluzione dcirocra-
lica hanno dissolto definiti
vamente. Al punto tali' che il 
distaccamento lituano del-
l'Omon, la polizia s[«?ciale 
entrata in azione nel gennaio 
scorso a Vilnius ha chiesto 
asilo politico nel territorio di 
qualunque paese eie «anco
ra rispetti i diritti umani» 

Ma oltre al ministro pro
gressista che ha preso le redi
ni del Kgb, al controllo su 
questo regno della itservatez-
za è preposta anche una 
commissione specilli; costi
tuita da Gorbaciov dopo va
rie sollecitazioni da pine dei 
deputati russi, che ce«; inda
gare sull'attività def.li «organi 
della sicurezza». La commis
sione, di cui fanno piirte al
cuni parlamentali e rappre

sentanti dei Kgb della Russia 
e dell'Unione, ha il compito 
di definire il ruolo che ha 
avuto il Kgb nella vicenda del 
golpe, preparare proposte 
per una rifondazione dell'or
ganizzazione con le relative 
modifiche alla Costituzione, 
per elaborare una concezio
ne diversa della sicurezza di 
Stato e della legge sul Kgb. 
Una conferenza stampa te
nuta ieri da questa commis
sione ha avuto un inizio assai 
inconsueto. I giornalisti han
no potuto vedere un brevissi
mo canore animato sul gol
pe in cui i congiurati finivano 
dentro il watei in un vortice 
d'acqua tirata giù da un Elt
sin gigantesco che faceva un 
largo sorriso mentre suonava 
l'inno della Russia. L'unico 
che stonava tra i componenti 
del gruppo era l'attuale capo 
del controspionaggio sovieti
co, generale Titov, che ha 
esordito con la frase: «Non 
vorrei che l'Urss >-• le nuove 
strutture politiche dessero il 
cattivo esempio ai colleglli 
stranieri, ciucilo di pubblica
re i dati segrci». E alla do
manda se il kgb intendeva 
revocare i suoi agenti tra i 
giornalisti che 'avorano all'e
stero, ha risposto: «Ma quale 
migliore copertura per una 
spia ci può essere se non 
quella di corrispondente al-
l'eslero. Il giornalista è come 
una mosca, appena la cacci 
via, e toma molesta». 


